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CAPITOLATO TECNICO 
per il servizio di “Erogazione bevande e alimenti a mezzo Distributori 

Automatici” 

 
  

ARTICOLO 1 – OGGETTO DEL CAPITOLATO 

Il presente Capitolato disciplina l’affidamento del servizio di erogazione di bevande e 
alimenti a mezzo di Distributori Automatici, da installarsi, nelle quantità sotto indicate, 
presso i Comandi/Reparti del Corpo della Regione Lombardia, come meglio specificato 
nell’unito Allegato n.1. 
 

 

ARTICOLO 2 – NUMERO E TIPOLOGIA DEI DISTRIBUTORI AUTOMATICI 

 
 

TIPOLOGIA DISTRIBUTORI AUTOMATICI QUANTITA’ 

Acqua Naturale e Gassata da 0,5 cl. 7 

Bevande Calde 69 

Bevande Fredde (Acque Comprese da 0,5 cl.) 15 

Snacks  12 

Snacks - Bevande fredde (Acque Comprese) UNICO DISTRIBUTORE 60 

Snacks – Bevande calde – bevande fredde (con Acque Comprese) 

UNICO DISTRIBUTORE/COMBINATO 
1 

Tramezzini / Panini / Focacce 3 

Gelati 5 

TOTALE 172 

 

 

 



 

 

La fornitura, l’installazione e la gestione dei distributori dovranno avvenire entro e non oltre 

30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dalla data di sottoscrizione dell’obbligazione 

commerciale. Il numero e la tipologia dei distributori dovrà essere rapportato alle esigenze 

dei Reparti beneficiari e potrà comunque subire variazioni in aumento e/o in diminuzione in 

relazione al numero dei consumatori o ad una diversa organizzazione dell’Amministrazione 

senza che l’Impresa aggiudicataria possa nulla pretendere. Al termine del contratto 

l’Impresa dovrà rimuovere le proprie installazioni e provvedere ai necessari ripristini entro 

10 (dieci) giorni dalla richiesta. In caso di mancata rimozione, l’Amministrazione potrà 

provvedere d’ufficio con spese a carico del concessionario. I distributori dovranno essere 

installati secondo una delle seguenti tipologie per consentire l'erogazione di:  

 bevande calde (caffè, thè, latte, cappuccino, orzo, cioccolato ecc.); 
 bevande fredde in lattina e tetrapak (coca cola, aranciata, thè, succhi di frutta ecc.) ed 

acqua minerale (naturale e gassata); 
 alimenti solidi preconfezionati (merendine dolci e salate ecc.); 
 alimenti per la gastronomia (piatti caldi, tramezzini, panini, focacce, pizze, piadine ecc.). 

   

L’Impresa potrà prendere visione dei locali che saranno destinati all’installazione dei 

distributori automatici previo appuntamento, per le vie brevi, con i militari referenti indicati 

nell’Allegato n. 1 (elenco caserme) al presente disciplinare di gara, proponendo, con la 

presentazione dell’offerta, il numero esatto e la tipologia dei distributori automatici 

da installarsi con la relativa personalizzazione delle aree di ristoro mediante l’utilizzo 

di arredi e strutture idonee per i distributori automatici da eseguirsi a cura e spese 

dell’Impresa aggiudicataria. 

Qualora per il funzionamento delle macchine erogatrici si rendesse necessario l’allaccio 

all’energia elettrica ed all’acqua corrente, tale allaccio dovrà essere effettuato a cura e spese 

dell’Impresa affidataria. Eventuali modifiche dell’impianto elettrico che si dovessero rendere 

necessarie, sentito il parere dell’Amministrazione, saranno a cura e spese dell’Impresa 

affidataria. L’Impresa dovrà altresì effettuare, a sua cura e spese, l’installazione e gli 

allacciamenti delle macchine distributrici nelle varie sedi. Di tutti i lavori sopra menzionati 

l’Impresa dovrà rilasciare la dichiarazione di conformità degli impianti realizzati nel 

rispetto delle disposizioni di cui alla Legge 248 del 02.12.2005 e dal D.M. n. 37 del 

22.01.2008, modificato dal Decreto Ministeriale 19/05/2010 (Regolamento concernente 

l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della Legge n. 248 del 

02.12.2005). Di tale dichiarazione faranno parte integrante la relazione contenente la 

tipologia dei materiali impiegati e, ove previsto, il progetto. 

 

ARTICOLO 3 – CARATTERISTICHE DEI DISTRIBUTORI 

 

I distributori dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

1. essere conformi per caratteristiche tecniche ed igieniche alla normativa vigente in 
materia; 



 

2. essere di nuova fabbricazione e ultima generazione al momento dell’installazione anche 
in caso di sostituzione nel corso della prestazione; 

3. essere di facile pulizia e disinfettabili sia all’interno che all’esterno, e comunque tali da 
garantire l’assoluta igienicità dei prodotti distribuiti; 

4. avere le superfici destinate a venire in contatto con gli alimenti idonee a resistere alle 
ripetute operazioni di pulizia e disinfezione; 

5. avere le superfici destinate al calore collocate in modo tale da non influire 
negativamente sulla conservazione degli alimenti e bevande; 

6. avere il dispositivo esterno di erogazione non esposto a contaminazioni; 
7. accettare qualsiasi tipo di moneta/banconote (minimo 0,05 centesimi) ed essere tutti 

provvisti di rendiresto nonché di un dispositivo per l’utilizzo di chiavetta magnetica, 
prevedendo un eventuale deposito cauzionale non superiore a Euro 2 che dovrà essere 
restituito alla scadenza del contratto; 

8. essere dotati di chiare indicazioni sul prodotto offerto, secondo le vigenti disposizioni, e 
sul prezzo raggiungibile con monete/banconote (minimo 0,05 centesimi) di diversa 
pezzatura e/o chiavetta magnetica; 

9. segnalare chiaramente le eventuali indisponibilità dei prodotti; 
10. essere posizionati in modo da permettere una sicura e corretta pulizia del pavimento 

sottostante e adiacente; 
11. i distributori adibiti all’erogazione di bevande devono essere sempre dotati di una 

capace autonomia di bicchierini e palette; 
12. riportare una targhetta con il nominativo e la ragione sociale dell’Impresa affidataria ed 

il suo recapito oltre al nominativo e recapito del referente cui rivolgersi in caso d’urgenza. 
 

I distributori che dovessero risultare, durante lo svolgimento della concessione, 

tecnologicamente obsoleti dovranno essere, previa preventiva autorizzazione 

dell’Amministrazione, tempestivamente sostituiti con altri di tecnologia moderna; parimenti 

il concessionario potrà, nel corso del rapporto contrattuale, previa preventiva autorizzazione 

dell’Amministrazione, sostituire i distributori con altri che abbiano pari o superiori 

caratteristiche.  

Annualmente – e comunque entro e non oltre il 31 dicembre di ogni anno - l’Impresa dovrà 

presentare all’Amministrazione, una dichiarazione con la quale si attesti il permanere della 

situazione di conformità dei distributori installati con le vigenti disposizioni antinfortunistiche, 

di sicurezza e igienico sanitarie. Ogni variazione concernente i prodotti erogati e il 

numero/dislocazione dei distributori dovrà essere preventivamente concordato con 

l’Amministrazione, in particolar modo con il Responsabile dell’esecuzione del servizio. 

L’Impresa dovrà installare nelle immediate vicinanze dei distributori, porta rifiuti per la 

raccolta differenziata, almeno uno per tipologia di involucro, idonei per capacità e facilità di 

pulizia, sostituendoli qualora divenuti inidonei allo scopo.  

ARTICOLO 4 - PRODOTTI DI CONSUMO 

L’Impresa dovrà svolgere il servizio nel rispetto delle norme generali d’igiene dei prodotti 

alimentari. In particolare i prodotti erogati dovranno essere tutti di prima qualità e delle 

marche di nota diffusione nazionale, conformi alle vigenti norme in materia di prodotti 

alimentari nonché essere prodotti in stabilimenti o laboratori provvisti di regolare 

autorizzazione sanitaria e con la chiara indicazione della composizione e della data di 

scadenza. E’vietata la fornitura di prodotti che contengono Organismi Geneticamente 

Modificati (OGM). 



 

 
I prodotti dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
  
a. BEVANDE CALDE  

– caffè espresso/lungo/macchiato/con cioccolato: dovrà essere almeno di 1^ miscela 
bar macinato all’istante e con grammatura di almeno 7 gr. per ogni erogazione; 

– caffè decaffeinato: miscela liofilizzata concentrata con grammatura min. gr. 1,5 a gr. 
1,7; 

– caffè d’orzo: miscela liofilizzata concentrata con grammatura min. gr. 2,5 a gr. 3; 
– latte/ latte macchiato: grammatura minima di 8 gr. di latte in polvere per ogni 

erogazione; 
– cappuccino classico/ al cioccolato/d’orzo: almeno 10 gr. di latte in polvere per ogni 

erogazione; 
– camomilla: almeno 10 gr. di camomilla in polvere per ogni erogazione; 
– cioccolata calda al latte/fondente: almeno 25 gr. di miscela di cioccolato in polvere 

per ogni erogazione; 
– thè: almeno 14 gr. di thè in polvere per ogni erogazione.  

 

b. BEVANDE FREDDE  
 

Dovranno essere forniti i generi messi in listino gara che potranno essere 
periodicamente alternati: 

– acqua naturale/leggermente frizzante/frizzante (bottiglie da 0,5 l.) con residuo fisso 
non superiore a 1500 mg/l; 

– thè freddo (limone, pesca, verde) San Benedetto, Nestea, Twinings (bottiglie da 500 
ml); 

– succhi di frutta (vari gusti) tetrapack da 200 ml; PET 250 ml; 
– bibite gassate quali Coca Cola (standard e zero), aranciata (Fanta, San Pellegrino, 

Oransoda, Lemonsoda), Chinotto (San Pellegrino); Schweppes (classico, limone, 
pompelmo); lattine /PET da 330 ml; 

– bibite energetiche PET 500 ml (Gatorade, Energade, Powerade);  
 
c. SNACK  

Dovrà essere garantita la presenza contemporanea di vari snack (sia dolci che salati 
nonché ipocalorici/senza zucchero) mantenendo un equilibrio fra i due generi. Dovrà 
essere garantita la disponibilità dei prodotti analiticamente indicati nell’allegato “Listino 
prezzi” al disciplinare di gara. 

L’Impresa aggiudicataria dovrà consegnare all’Amministrazione tutte le schede tecniche dei 

prodotti presenti nei distributori. Si precisa che i prodotti erogati dalle macchine dovranno 

corrispondere a quanto precisato in sede di gara e mantenuti per tutta la durata contrattuale. 

Per esigenze di carattere stagionale o per mutate preferenze dei consumatori l’Impresa 

potrà, dietro esplicita autorizzazione dell’Amministrazione, sostituire alcuni prodotti della 

stessa marca o di una delle marche previste nell’offerta, purché la qualità del nuovo prodotto 

non sia inferiore a quella del precedente e purché il prezzo del nuovo prodotto non sia 

superiore a quello del prodotto precedente. Il servizio di rifornimento e igiene delle 

apparecchiature dovrà essere completo e inappuntabile in modo da non sollevare obiezioni 

e reclami da parte dei consumatori. Dovrà essere data la massima attenzione alla data 

di scadenza dei prodotti che non dovrà mai essere superata; non dovranno, altresì, 

essere inseriti prodotti con scadenza troppo ravvicinata e anche laddove è indicato 



 

“consumare preferibilmente entro il…” dovrà comunque essere rispettata e non superata la 

data indicata, pena l’applicazione delle penali come da successivo art. 6.  

ARTICOLO 5 - RIFORNIMENTO E MANUTENZIONE 

Il concessionario dovrà provvedere periodicamente a eseguire ispezioni alle 

apparecchiature installate onde garantire: 

a. il mantenimento dei prodotti da somministrare in ottimali condizioni igienico – sanitarie;  
b. il rifornimento dei prodotti medesimi e delle eventuali monete/banconote di resto nei 

distributori e di cambio nelle macchine cambia monete; 
c. il regolare funzionamento delle attrezzature e il mantenimento delle stesse in condizioni 

igienico sanitarie ottimali; 
d. lo svuotamento e pulizia/sanificazione dei contenitori per rifiuti che l’Impresa stessa dovrà 

collocare nelle immediate vicinanze dei distributori automatici; i rifiuti dovranno essere 
trasportati presso la zona di stoccaggio che sarà indicata dall’Amministrazione. 

Durante le fasi di rifornimento, l’Impresa affidataria dovrà assicurare la perfetta e sistematica 

pulizia e disinfezione delle attrezzature e dello spazio attiguo, dove sono posizionate le 

macchine effettuando, all’occorrenza, interventi di sanificazione delle componenti interne ed 

esterne di ciascuna macchina distributrice come da normativa vigente. 

L’Amministrazione potrà compiere per mezzo di propri incaricati delle ispezioni volte alla 

verifica del rispetto delle norme igienico sanitario. In caso ravvisi il mancato rispetto di 

quanto prescritto, l’Impresa dovrà provvedere, entro il termine stabilito dall’Amministrazione, 

all’osservanza di quanto richiesto, pena la risoluzione del contratto di concessione. 

Su ogni distributore dovrà essere chiaramente indicato il numero identificativo dello stesso 

e le modalità per contattare via telefono, via fax e via e-mail il concessionario per eventuali 

segnalazioni di guasto/reclami. In caso di guasto, il concessionario deve provvedere 

alla riparazione a proprie spese entro 24 ore dalla segnalazione che potrà essere 

effettuata via telefono, fax o e-mail da parte dell’Amministrazione. Qualora le 

riparazioni non potessero essere eseguite in loco, dovrà essere in ogni caso garantita la 

continuità del servizio, senza interruzione alcuna, per tutto il periodo necessario alla 

riparazione del guasto, assicurando la sostituzione dei distributori guasti con altrettanti di 

uguale prestazione. 

Nel caso di distributore non funzionante, il gestore deve provvedere alla rimozione dello 

stesso e alla sostituzione con altro funzionante, avente tutte le caratteristiche e le funzioni 

necessarie, entro 4 (quattro) giorni dalla segnalazione. Il distributore non più funzionante, 

ancorché non sostituito nel termine dei 4 giorni deve essere comunque rimosso dai locali 

della caserma. 

ARTICOLO 6 - IRREGOLARITÀ DEL SERVIZIO E PENALI 

Per ogni inadempienza riscontrata nell’esecuzione o conduzione del servizio, il 

Concessionario riceverà dall’Amministrazione, tramite P.E.C., apposita diffida scritta, entro 

10 (dieci) giorni successivi dalla conoscenza dell’inadempienza. 

Alla contestazione dell'inadempienza, il Concessionario ha facoltà di presentare le proprie 

controdeduzioni, stesso mezzo, nel termine perentorio di 7 (sette) giorni dalla data di 

ricevimento della contestazione. 



 

Decorso inutilmente tale termine, ovvero qualora le giustificazioni non vengano ritenute 

soddisfacenti, l'Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, avrà la facoltà di applicare al 

concessionario le penali previste dall’art. 53 del D.M. 181/2014, con apposita lettera di 

contestazione. 

Le inadempienze nell’esecuzione del servizio di cui si terrà conto per l’applicazione delle 

penalità sono indicate nel predetto art. 53 del D.M. 181/2014, con particolare riferimento ai 

seguenti casi: 

a) per ogni giorno di ritardo nell’istallazione dei distributori ai sensi del precedente art. 3, 
verrà applicata una penale di € 50,00; 

b) per carenza di pulizia dei distributori ubicati verrà applicata una penale di € 50,00; 

c) per ogni aumento non autorizzato dei prezzi dei prodotti in vendita verrà applicata una 
penale di € 200,00; 

d) per fornitura di prodotti di qualità o marchio difformi da quelli previsti al precedente art. 
5 verrà applicata una penale di € 150,00; 

e) per mancato rifornimento dei distributori o carenza di prodotti presenti o per fermi 
macchina per periodi superiori alle 24 ore solari a partire dalla segnalazione, verrà 
applicata una penale giornaliera di € 50,00; 

f) ogni altra circostanza non conforme alle prescrizioni del presente atto, diversa dai punti 
che precedono: per ogni infrazione accertata, penale da un minimo di € 50,00 ad un 
massimo di € 300,00 in ragione della gravità dell’infrazione.  

Gli importi delle penali applicate saranno versati dall'Impresa aggiudicataria secondo le 

modalità ed i tempi comunicati dall'Amministrazione. 

In caso di recidiva per la medesima infrazione, la penalità sarà raddoppiata. 

Il pagamento delle penali dovrà essere effettuato mediante versamento sul C/C bancario 

intestatario R.T.L.A Lombardia IBAN: IT71 L076 0101 6000 0002 7153 204 indicando in 

oggetto “Servizio di erogazione di bevande e alimenti a mezzo distributori automatici – 

pagamento contestazione n. ________ (andrà indicato il numero di lettera di 

contestazione)”. 

Se il concessionario sarà sottoposto al pagamento di tre penali, l’Amministrazione potrà 

avvalersi di quanto disposto dall’art. 52 del D.M. 24 ottobre 2014 n.181 “Regolamento 

recante il Capitolato generale d'oneri per le forniture di beni e le prestazioni dei servizi 

occorrenti per il funzionamento del Corpo della Guardia di Finanza”, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale 12 dicembre 2014, n. 288.  

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente disciplinare, l’Amministrazione si 

potrà avvalere di quanto disposto dal sopra menzionato Regolamento. 

L'appaltatore è tenuto a comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi del/i 

conto/i corrente/i dedicato/i entro sette giorni dall'accensione, nonché nello stesso termine, 

le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operarvi. Il contratto recherà, a 

pena di nullità assoluta, apposita clausola, con la quale l'appaltatore assume l'obbligo di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata Legge n. 136/2010. 

                                                                                                                                                           

F.to l’originale 
                                                               IL CAPO UFFICIO LOGISTICO 
                                                               (Ten. Col. Alfonso D’Ambrosio) 










